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Guida alla lettura del materiale
Le pratiche di valutazione e il metodo EAS: risorse, strumenti, strategie
Di seguito ti alleghiamo alcuni materiali da leggere in vista del primo incontro su “EAS e new assessment”.

Si tratta di risorse brevi che propongono strategie e strumenti utili per le azioni didattiche quotidiane e che ci permetteranno di costruire i successivi passaggi delle azioni sperimentali.

Indichiamo anche una serie di domande che ti aiuteranno a orientare la tua lettura e le cui risposte saranno oggetto di discussione quando ci incontreremo. Certi che la riflessione di tutti possa contribuire a ottimizzare il tempo della formazione.

Per incominciare il breve articolo “LA VALUTAZIONE delle competenze come problema complesso” (1) ci aiuta a richiamare alcuni concetti di cui abbiamo discusso insieme gli anni precedenti.

In particolare mette in luce tre elementi riguardanti la valutazione delle competenze:

· descrizione

· rilevazione

· valutazione

Se sulla valutazione ci torniamo con il secondo contributo, prova a indicare/appuntarti anche in modo sintetico ciò che hai sperimentato come fatica quando hai provato a descrivere le competenze. Come le hai differenziate dagli obiettivi presenti nelle Indicazioni nazionali?

E come hai provato a rilevarle? Attraverso quali strumenti? Quali fatiche hai riscontrato? Hai avuto modo di considerare anche le componenti motivazionali, metacognitive, attribuzionali, socio-emotive?

Fatto questo potresti passare ad una lettura del secondo contributo di Castoldi denominato “Valutare le competenze” (2) che ci consente di andare in profondità. A tal proposito le seguenti domande ti aiutano a leggere e annotarti alcune questioni utili per il nostro incontro di lavoro:

1. Il tuo specifico disciplinare quanto riesce a lavorare sui livelli proposti? Quali problemi incontra?

· risorse cognitive (piano delle conoscenze e abilità)

· risorse euristiche (individuare il problema, rappresentarlo…)

· capacità strategiche (progettare, monitorare e valutare le soluzioni)

· sistema di valori del soggetto 

2. Quali sono le fatiche, difficoltà, problematicità concrete che incontreresti o hai incontrato nell’applicare il principio di “triangolazione” (dimensione soggettiva, inter-soggettiva e oggettiva)? 

3. Dal tuo punto di vista in cosa l’EAS si discosta da questo approccio?

4. 
Prova a riflettere sulle espressioni “valutazione dell’apprendimento” e “valutazione per l’apprendimento”. In cosa si differenziano nella pratica didattica?

Il Video “La Valutazione”, al link:
https://www.youtube.com/watch?v=VLqzCz0Kvfg&list=PLE2I_15bdpWZrAOKrzYfXffTV_YYCSPO6
ti consigliamo di vedere il video limitatamente alle parti di seguito elencate:
Da 6.05 a 11.05: Perché valutiamo? Cosa valutiamo? Quali sono gli oggetti e i fini della valutazione a scuola?
Da 18.08 a 26.05: Dalla valutazione formativa alla valutazione per l’apprendimento. Rifletti sui punti indicati rispetto agli elementi a cui la valutazione formativa è legata: hai avuto modo di osservare come ciascuno di essi interviene nella valutazione formativa? 
Da 29.24 a 40.10: La valutazione autentica. La valutazione delle competenze.
(Da 50.30 a 1.03.40: La Rubrica di valutazione: esempi di costruzione)
Da 1.03.45 a 1.06.29: I vantaggi della valutazione autentica.
Nel video si parte dal concetto di valutazione con funzione - guida per il processo di insegnamento-apprendimento. Secondo la relatrice essa ha una triplice finalità, che tiene insieme dimensioni globali e individuali:

· finalità formativa

· finalità di analisi del sistema scolastico

· finalità certificativa

Ti ritrovi in queste tre funzioni assegnate alla valutazione? Quale/i ti sembra più vicina al tuo modo di pensare il processo di valutazione?

Successivamente vengono messe in evidenza e commentate le difficoltà nel valutare, a scuola:

· condivisione delle procedure

· coerenza tra prove ed obiettivi

· arbitrarietà

· eccessivo valore attribuito al voto 

· il test come strumento prevalente

Ritrovi tali difficoltà nella tua realtà di insegnante? Le condividi? Ne identifichi altre, più urgenti o problematiche?

Il focus del video sta nel passaggio dalla valutazione dell’apprendimento alla valutazione per l’apprendimento: l’efficacia del processo può essere rilevata solo a partire dal ruolo e dalla consapevolezza degli studenti, che comprendono le attese del docente, ricevono feedback generativi di saperi e abilità, si sentono attori del proprio processo di apprendimento.

In questo ambito occorre parlare di valutazione autentica, che accerta ciò che l’alunno sa fare con ciò che sa (Wiggings, 1993).

Ti ritrovi in questa definizione, nel momento in cui progetti le tue azioni di valutazione? Quali strumenti utilizzi? Secondo la tua esperienza, la valutazione autentica è abbastanza diffusa tra i docenti? Quali sono le difficoltà che presenta?

Al termine dell’intervento vengono presentati i vantaggi di una valutazione autentica: li condividi? Hai avuto modo di sperimentarli nella tua esperienza didattica?

Quanto le riflessioni proposte ti sembrano lontane dalle tue pratiche?

Infine, ti proponiamo alcuni approfondimenti sugli strumenti che adotteremo durante il nostro percorso su EAS e new assessment. Si tratta di risorse o strategie che sicuramente già conosci, descritte in maniera chiara e sintetica nei documenti che seguono.

· Un approfondimento è dedicato all’Osservazione, trasversale alle attività di valutazione: 

http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-valutativo/15-lindagine-valutativa-osservazione-sistemica-questionari-interviste-colloqui/losservazione-metodi-e-strumenti-di-lavoro/
· Il documento allegato “le rubriche valutative” (3) focalizza gli aspetti salienti del dispositivo valutativo, mentre le pagine intitolate “la rubrica di valutazione” (4) tracciano i punti essenziali dello strumento.

Ultima risorsa facoltativa è dedicata allo strumento della check list, che non utilizzeremo, ma che può essere un approfondimento utile per il vostro lavoro in aula:

· Alla costruzione di una Check list, invece, è dedicato l’approfondimento tratto dal volume L’Agire Valutativo, che potrai leggere al link: http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-valutativo/15-lindagine-valutativa-osservazione-sistemica-questionari-interviste-colloqui/costruzione-di-una-check-list/
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